
COMUNE DI VITULANO
PROVINCIA DI BENEVENTO

- Indirizzo: Viale San Pietro, 15 - 82038 Vitulano (BN) - Telefono/Fax:0824.878622/878623/0824.870230 - eMail: vitulano@pec.cstsannio.it -

Area 3: Tecnica - Vigilanza
COPIA DI DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE

nr. Area
141

Data
01/07/2020

nr. Generale
250

OGGETTO: Misura 8.5.1 - Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio
ambientale degli ecosistemi forestali – Azione D) Elaborazione di piani di gestione Forestale- Redazione
della relazione Preliminare di Piano di Assestamento Forestale (PAF). Indizione gara per affidamento del
servizio relativo alla REDAZIONE DEL PIANO DI GESTIONE FORESTALE DELL’AREA MONTANA DEL COMUNE
DI VITULANO (BN), ASSISTENZA AL RUP E RENDICONTAZIONE DELL’INTERVENTO SUL SISTEMA S.I.A.N.

L'anno duemilaventi il giorno uno del mese di luglio, nel proprio ufficio

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

PREMESSO:
CHE il Regio Decreto legge n° 3267 del 30 dicembre 1923 di Riordinamento e riforma della legislazione in materia di
boschi e di terreni montani, all'art. 130 prescrive l'obbligo di gestione dei boschi e dei pascoli pubblici secondo un Piano
di assestamento Forestale;
CHE, successivamente, in materia di politica forestale, le diverse regioni italiane hanno legiferato in materia autonoma e
la Regione Campania si è dotta della propria normativa forestale emanando la Legge n. 11 del 7 maggio 1996
"Modifiche ed integrazioni alla Legge Regionale 28 febbraio 1987 n. 13 concernente la delega in materia di economia,
bonifica montana e difesa del suolo";
CHE tale Legge, persegue tra l’altro, le finalità di conservazione, miglioramento ed ampliamento del patrimonio
boschivo regionale, l'incremento della produzione del materiale legnoso, la difesa del suolo e La sistemazione idraulico-
forestale, la prevenzione e la difesa dei boschi dagli incendi, la conservazione ed il miglioramento dei pascoli montani;
CHE per il perseguimento di tali finalità vengono previsti degli indirizzi pianificatori da attuarsi mediante il Piano
Forestale Regionale (P.F.R.) ed il "Piano di Assestamento di Forestale" (P.A.F.) in conformità alla succitata Legge;
CHE con deliberazione Giunta Comunale n° 108 del 18/09/2006 veniva approvato il Piano di Assestamento Forestale del
Comune di Vitulano (BN), valido per il decennio 2005-2014, con le relative utilizzazioni boschive previste;
CHE con DRD n. 33 del 18/07/2017 veniva approvato il bando della Tipologia di intervento 8.5.1 “Sostegno agli
investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degli ecosistemi forestali” pubblicato sul BURC
n.58 del 24/007/2017;
CHE con deliberazione di Giunta Comunale n. 121 del 06/10/2017 veniva dato mandato all’Ufficio Tecnico Comunale
per la predisposizione di ogni atto necessario per la stesura del nuovo Piano di Assestamento Forestale, ivi compresa la
partecipazione alla selezione regionale della sottomisura 8.5.1 del PSR Campania 2014-2020 “Sostegno alla redazione
dei Piani di Assestamento Forestale (PAF) e dei Piani di Coltura (PC)”
CHE il Comune di Vitulano con Barcode n. 94250062620 presentava Domanda di sostegno rilasciata nei termini previsti
dal Bando, con la quale si chiedeva un contributo di € 101.923,43 per il progetto “ Piano di gestione Forestale” a valere
sulla misura 8.5.1 PSR 2014/210;
CHE con DRD n.99 del 17/07/2019 veniva approvata la Graduatoria Provinciale Provvisoria delle Domande di Sostegno,
all’interno della quale la domanda di sostegno innanzi identificata si posizionava in posizione n. 07 con punteggio 91 e
quindi immediatamente finanziabile;



CHE con DICA n. 670526 del 06/11/2019 veniva concesso al Comune di Vitulano il contributo di € 101.923,43 a valere
sulla Tipologia di Intervento 8.5.1 pari al 100% della spesa ammessa per la realizzazione dell’intervento di cui alla
domanda BARCODE: 942500622620;
CHE con nota della Regione Campania Settore Territoriale di Benevento agli atti di questo Ente al Prot. n. 0005140 del
21/11/2019 veniva corretti degli errori formali di scrittura sulla DICA prot. 670526 del 06/11/2019 relativamente al
BARCODE indicato e all’importo finanziato;
CONSIDERATO
CHE l’Amministrazione Comunale intende procedere all'affidamento dell'Incarico Professionale di Servizi di ingegneria
integrati “REDAZIONE DEL PIANO DI GESTIONE FORESTALE DELL’AREA MONTANA DEL COMUNE DI VITULANO (BN),
ASSISTENZA AL RUP E RENDICONTAZIONE DELL’INTERVENTO SUL SISTEMA S.I.A.N. DELLA REGIONE CAMPANIA”;
CHE, ai sensi all’art. 51, comma 1 del D.lgs. n. 50/2016s.m.i., i lavori oggetto di realizzazione non possono essere
ulteriormente scomposti in lotti di funzionali o prestazionali in quanto costituenti un lotto funzionale unitario non
frazionabile o ulteriormente suddivisibile senza compromettere l’efficacia complessiva dell’opera o del lavoro da
attuare (impossibilità oggettiva);
CHE il Comune di Vitulano non possiede all’interno figure in grado di effettuare il servizio di “REDAZIONE DEL PIANO DI
GESTIONE FORESTALE DELL’AREA MONTANA DEL COMUNE DI VITULANO (BN), ASSISTENZA AL RUP E
RENDICONTAZIONE DELL’INTERVENTO SUL SISTEMA S.I.A.N. DELLA REGIONE CAMPANIA”;
CHE con nota Prot. int. n. 0000167 veniva richiesta disponibilità ad altri Enti di funzionari, personale tecnico atto ad
espletare l’incarico di cui sopra senza ricevere riscontro positivo;
DATO ATTO:
CHE con il conferimento dell’appalto ed il conseguente contratto si intende procedere all’affidamento del servizio di
redazione del piano di gestione forestale dell’area montana del Comune di Vitulano (BN), assistenza al R.U.P. e
rendicontazione dell’intervento sul sistema SIAN della Regione Campania;
CHE la scelta del contraente sarà fatta mediante PROCEDURA APERTA (art. 60 del D.Lgs. n. 50/2016), con il criterio
Qualità/prezzo ai sensi dell’art. 95, comma 2, D.Lgs. 50/2016;
CHE la determinazione n. 11 del 23/09/2015 l’ANAC ha espressamente previsto che ‹‹anche le società interamente
pubbliche istituite quale soggetto operativo di associazioni di comuni o di accordi consortili tra i medesimi ovvero
costituite dalle Unioni, in rapporto di stretta strumentalità rispetto all’associazione, all’unione e all’accordo consortile,
possono svolgere le funzioni di relativo ufficio competente per l’espletamento delle procedure di affidamento dei
contratti pubblici››;
CHE in considerazione della specificità dell’appalto e della necessità di dare corso al procedimento di appalto
garantendo la massima trasparenza, segretezza delle offerte, tracciabilità e univocità di ogni comunicazione, è
opportuno espletare la procedura di gara attraverso strumenti telematici che garantiscano la celerità, la trasparenza e
la tracciabilità delle diverse fasi della procedura di gara;
VISTO lo schema di il bando di gara / disciplinare ed i relativi allegati;
VISTA :

 la deliberazione di Consiglio Comunale esecutiva a norma di legge, ad oggetto: “Adesione all’ASMEL –
Associazione per la sussidiarietà e la modernizzazione degli Enti Locali”;

 la deliberazione di Consiglio ad oggetto acquisto quote societarie centrale di committenza asmel consortile
a.r.l. per adesione centrale di committenza;

VALUTATA la particolare complessità dell’appalto e della normativa europea di settore;
RITENUTO di dovere espletare le attività di gara ai sensi degli artt. 35 e 36 del D.lgs. n. 50/2016 e di assegnare alla
centrale di committenza Asmel Consortile soc. cons. a r.l. i relativi servizi di committenza di cui agli artt.37 e 39 del
D.Lgs. n.50/2016, inerenti all’indizione della procedura di gara in parola sulla piattaforma ASMECOMM, secondo le
caratteristiche espressamente indicate negli allegati Atti di Gara precisando che:
1. La procedura di gara sarà espletata sulla piattaforma telematica ASMECOMM.
2. Le offerte saranno inoltrate in via telematica con le modalità indicate nel Disciplinare di Gara;
3. Unitamente alla presente determinazione il Comune di Vitulano trasmette ad ASMEL consortile S.c.a r.l. gli allegati da inserirsi

nella documentazione di gara a disposizione dei concorrenti, e contestualmente approva i seguenti atti di gara, predisposti
dalla stessa Stazione Appaltante e manlevando ASMEL consortile S.c.a r.l. da ogni eventuale responsabilità riguardante gli
stessi, nello specifico:

 Bando di Gara e Disciplinare di Gara;
 Allegati;

4. La Stazione Appaltante attesta che il Codice Unico di Progetto (CUP) è : D52H17000090006, mentre il Codice Identificativo di
Gara (CIG) che è stato richiesto dalla stessa Stazione Appaltante è 82895007CC;

5. Le spese di pubblicazione obbligatoria, di cui agli artt. 72 e 73 del D.Lgs. 50/2016, saranno anticipate dalla Centrale di
Committenza, giusta deliberazione del Consiglio di amministrazione del 25 giugno 2018, ed esse saranno rimborsate
dall’aggiudicatario alla centrale di committenza, ai sensi del comma 2 dell’art. 5 del Decreto ministeriale infrastrutture e
trasporti 2 dicembre 2016. Qualora la procedura dovesse concludersi senza l'individuazione di un aggiudicatario, la stazione
appaltante provvederà a rimborsare le spese di pubblicità anticipate dalla centrale;

6. ASMEL consortile S.c.a r.l. procederà alla pubblicazione della procedura di gara, secondo le modalità indicate negli Atti di Gara;



7. Il corrispettivo per tutte le attività di committenza non escluse dal comma 2-bis dell’art.41 del D.lgs. n. 50/2016, a carico
dell’aggiudicatario, è pari all’1% oltre IVA, dell’importo a base di gara (€ 80.743,45), corrispondente a € 807,43 oltre IVA.
Inoltre, l’aggiudicatario dovrà rimborsare alla centrale di committenza le eventuali spese di pubblicità obbligatoria in G.U.R.I. e
su eventuali quotidiani ai sensi del citato comma 2 dell’art. 5 del Decreto ministeriale infrastrutture e trasporti 2 dicembre
2016. L’Aggiudicatario si impegna al pagamento delle suddette somme a favore della Centrale di Committenza con la
sottoscrizione, in sede di partecipazione, dell’atto unilaterale d’obbligo precedentemente trasmesso alla stessa a mezzo pec
con firma digitale. La ricevuta di consegna attestante l’avvenuto invio dell’atto unilaterale d’obbligo sottoscritto dovrà essere
allegata, in copia, all’offerta presentata entro i termini stabiliti dal bando.

8. Il Consiglio di Stato, sez. VI, con sentenza n.3042/2014 ha stabilito la conformità alla normativa di riferimento della previsione
inserita nella Lex Specialis di richiedere all’aggiudicatario i relativi costi per le attività di gara quali spese propedeutiche alla
stipula del contratto;

9. Asmel Consortile ha acceso apposita polizza assicurativa di responsabilità civile, che prevede la copertura dei rischi derivanti
dall’attività di gestione delle gare di appalto, ivi compresi quelli imputabili a colpa grave, anche dei dipendenti degli Enti
associati, designati da questi ultimi a operare per la gestione delle procedure di gara affidate alla Centrale;

CONSIDERATO
CHE il Responsabile Unico del Procedimento, nella persona di Geom. Raffaele Forgione è profilato sul sistema ANAC,
quale operatore della Centrale di Committenza Asmel Consortile S.c. a r.l., per la presente procedura;
CHE ai sensi della Deliberazione del Consiglio di Amministrazione di Asmel Consortile del 20/09/2016, tale attività è
rimborsabile all’Ente nella misura non superiore al 20% dell’importo incassato dalla Centrale di Committenza, così come
corrisposto dall’aggiudicatario;
CHE tale attività andrà puntualmente rendicontata alla Centrale di Committenza in house Asmel Consortile S.c.a r.l. e
sarà liquidata soltanto a seguito dell’effettivo incasso del corrispettivo fatturato all’aggiudicatario;
CHE la suddetta attività di RUP, sarà rimborsata dalla Centrale di committenza Asmel consortile a condizione che venga
trasmessa alla Centrale, la determina di aggiudicazione definitiva con allegato modello “Dich 17”, entro 30 giorni dalla
sua pubblicazione;

DETERMINA
1. DI DARE ATTO che la premessa è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
2. DI INDIRE una gara d’appalto per l’affidamento di servizi tecnici relativamente alla Redazione del Piano di

Gestione Forestale dell’area montana del Comune di Vitulano (BN), assistenza al Rup e rendicontazione
dell’intervento sul sistema SIAN della Regione Campania, aggiudicato mediante procedura aperta (art. 60
del D.Lgs. n. 50/2016) con il criterio Qualità/prezzo (es. art. 95 c.2 D.lgs. 50/2016) secondo quanto indicato
negli Atti di Gara;

3. DI DARE ATTO che il Responsabile Unico del Procedimento è il Geom. Raffaele Forgione in organico all’Ente
ed in possesso dei requisiti previsti dalla vigente normativa in materia;

4. DI STABILIRE che si procederà all’aggiudicazione anche in caso di un’unica offerta valida e che
l'Amministrazione si riserva in ogni caso di non procedere all'aggiudicazione se nessuna offerta risultasse
conveniente o idonea in relazione all'oggetto dell’appalto;

5. DI DARE SEGUITO agli adempimenti previsti dalla vigente normativa per la conclusione del contratto;
6. DI APPROVARE l’allegato schema di Bando di gara e schema Disciplinare di gara con i relativi allegati, che

acclusi al presente atto ne formano parte integrante e sostanziale;
7. DI DARE pubblicità al bando di gara al fine di garantire la certezza della data di pubblicazione e di adeguati

livelli di trasparenza e di conoscibilità, attraverso la pubblicazione sul:
 GURI
 BURC;
 CUC Valle Vitulanese;
 all’albo pretorio online del Comune di Vitulano;
 Sul profilo istituzionale della Stazione Appaltante raggiungibile al seguente indirizzo:

https://www.comune.vitulano.bn.it/
 Sul sito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (MIT);
 Sulla piattaforma digitale istituita presso l'ANAC;
 Sul portale ASMECOMM;

8. DI PROVVEDERE, ai sensi dell’art. 29 del d.lgs. 50/2015, che tutti gli atti relativi alla procedura in oggetto
saranno pubblicati e aggiornati sul profilo del committente, nella sezione “Amministrazione trasparente”, con
l'applicazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

9. DI PROVVEDERE alla pubblicazione sul profilo del Committente e su quello della Centrale di Committenza dei
provvedimenti che determinano le ammissioni e le esclusioni dei concorrenti dalla procedura di affidamento
entro due giorni dalla data di adozione dei relativi atti, al fine di consentire l'eventuale proposizione del ricorso
ai sensi dell’articolo 120, comma 2-bis del codice del processo amministrativo e del comma 1 del citato art. 29
del d.lgs. 50/2015;

https://www.comune.vitulano.bn.it/


10. DI PUBBLICARE, nella stessa sezione, la composizione della commissione giudicatrice.
11. DI IMPEGNARSI a trasmettere tempestivamente alla ASMEL consortile S.c.a r.l. la determina di aggiudicazione

e tutti gli atti afferenti la conclusione della procedura di gara;
12. DI OBBLIGARSI, prima della stipulazione del contratto, a verificare che l'aggiudicatario abbia provveduto al

pagamento del corrispettivo del servizio per le attività di gara fornite a favore di ASMEL consortile S.c. a r.l.,
nonché le spese di pubblicità legale anticipate;

13. DI OBBLIGARSI a non procedere alla stipula del contratto qualora l'aggiudicatario non abbia provveduto al
pagamento del corrispettivo del servizio per le attività di gara fornite a favore di ASMEL consortile S.c. a r.l.,
fissato nella misura dell'1% oltre IVA, sull'importo a base di gara (€ 80.743,45), pari a € 807,43 oltre IVA, ovvero
a recepire nello schema di contratto, l'obbligo per l'aggiudicatario di provvedere al pagamento del suddetto
corrispettivo del servizio per le attività di gara fornite a favore di ASMEL consortile S.c. a r.l.. autorizzando, nel
caso in cui l'aggiudicatario non abbia già provveduto al pagamento del corrispettivo in favore di Asmel
consortile, la Stazione Appaltante a decurtare detto importo dal primo acconto dovuto all'aggiudicatario e
provvedere alla liquidazione in favore di Asmel consortile; Inoltre, l’aggiudicatario, dovrà rimborsare alla
centrale di committenza le spese di pubblicità legale di cui agli artt. 72 e 73 del D.Lgs. 50/2016. Qualora la
procedura dovesse concludersi senza l'individuazione di un aggiudicatario, la stazione appaltante provvederà a
rimborsare le spese di pubblicità anticipate dalla centrale.

14. DI PRENDERE ATTO che per la redazione del P.G.F. si farà fronte con i fondi del PSR Campania 2014-2020
Misura 8 Tipologia 8.5.1 DICA prot. 2019.0670526 in attuazione del D.R.D. n. 33 del 18/07/2017 (Burc n. 58
del 24/07/2017);

15. DI PROVVEDERE agli adempimenti previsti dall’art. 31 del Decreto Legislativo n. 50/2016 per quanto di
rispettiva competenza;

16. DI TRASMETTERE il presente provvedimento alla ASMEL Consortile S.c. a r.l. per il seguito di competenza;
17. DI DARE MANDATO al Responsabile Unico del Procedimento, Geom. Raffaele Forgione, di provvedere a tutti

gli atti consequenziali.

Il Responsabile del Procedimento
f.to Geom. Raffaele FORGIONE

Il Responsabile dell’Area
f.to Ing. Luigi Travaglione

Sulla presente determinazione relativa all'oggetto, ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del
TUEL D.Lgs 18/08/2000 n.267, il Responsabile interessato, per quanto concerne la
Regolarità Tecnica ha espresso parere
Favorevole Responsabile Area 3: Tecnica - Vigilanza

f.to Ing. Luigi Travaglione
Data: 30/06/2020

Sulla presente determina, il responsabile del servizio finanziario attesta, ai sensi dell’art. 151,
comma 4, del D. L.gs. 267/2000, la copertura finanziaria

Responsabile Area 2: Finanza e Tributi
f.to Dott.ssa Maria FELEPPA

Sulla presente determinazione relativa all'oggetto, ai sensi dei commi 7 e 8 dell'art. 183
del TUEL D.Lgs 18/08/2000 n.267, il Responsabile del Servizio di Ragioneria, per quanto
concerne la regolarità contabile, ha espresso parere
Favorevole Responsabile Area 2: Finanza e Tributi



f.to Dott.ssa Maria FELEPPA
Data: 01/07/2020

Copia conforme all'originale agli atti, usi amm/vi

Responsabile Area 3: Tecnica - Vigilanza

Dalla Residenza comunale, lì ____/____/______

Ing. Luigi Travaglione
“Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi

dell’art. 3, comma 2 del D.Lg. 39/93”

La presente determina:

È pubblicata all’albo online il 01/07/2020 al n. 437/2020 per rimanerci quindici giorni
consecutivi come prescritto dall’art. 124, comma 1, D.Lgs 267/2000;

Responsabile Area 3: Tecnica - Vigilanza
f.to Ing. Luigi Travaglione

"Il presente provvedimento non contempla la sussistenza, diretta od indiretta, di interessi propri del
responsabile o dei suoi parenti, idonei a determinare situazioni di conflitto anche potenziale, ai sensi
dell'articolo 6-bis della legge n. 241/1990 e dell'articolo 7, del Dpr n. 62/2013”

Vitulano 01/07/2020

Il responsabile dell’Area 3: Tecnica - Vigilanza
Ing. Luigi Travaglione


